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Roma, 2 marzo 2026 

 

Circolare n. 52/2026 

 

Oggetto: Finanziamenti – Codice civile – Codice della Strada – Tributi – Convertito il DL 
Milleproroghe – Decreto legge 31.12.2025, n.200, come convertito dalla Legge 27.2.2026, 
n.26, su G.U. n.49 del 28.2.2026. 
 
Le disposizioni di interesse introdotte dal decreto legge cd Milleproroghe sono state 
confermate e incrementate con la legge di conversione indicata in oggetto, come di seguito 
evidenziato. 
 
Tributi – Decreti legislativi riforma fiscale – Proroga applicazione testi unici (art.4 c.1-5) – È 
stata confermata la proroga all’1 gennaio 2027 (in precedenza 1 gennaio 2026) dell’entrata in 
vigore dei seguenti testi unici attuativi della cd Legge delega fiscale (L.n.111/2023): 
- Testo unico delle sanzioni tributarie amministrative e penali (Dlgs n.173/2024); 
- Testo unico delle sanzioni tributarie erariali minori (Dlgs n.174/2025); 
- Testo unico della giustizia tributaria (Dlgs n.175/2025); 
- Testo unico in materia di versamenti e riscossione (Dlgs n.33/2025); 
- Testo unico in materia di imposta di registro e altri tributi indiretti (Dlgs n.123/2025). 
 
Codice civile – Organi societari (art.4 c.11) – È stata confermata la proroga fino al 30 
settembre 2026 (in precedenza 31 dicembre 2025) della possibilità di svolgere le Assemblee 
societarie con mezzi telematici (anche se tale possibilità non è prevista dagli statuti), nonché 
dell’allungamento a 180 giorni dei termini per la convocazione delle Assemblee per 
l’approvazione dei bilanci societari. 
 
Codice della Strada – Sospensione aggiornamento delle sanzioni amministrative pecuniarie 
(art.9 c.1) – È stata confermata la proroga anche per il 2026 della sospensione dell’aumento 
dell’importo delle sanzioni amministrative del Codice della Strada previste dall’art.195 del 
Codice stesso, così come avvenuto già per il 2023 e il 2024 in virtù della Legge di Bilancio 2023 
(art.1 c.497 L.n.197/2022) e per il 2025 in virtù del DL n.202/2024 come convertito dalla 
L.n.15/2025 (cioè il precedente DL Milleproroghe); come è noto, attraverso un decreto 
interministeriale tali importi sono adeguati con cadenza biennale in relazione all’indice Istat 
di inflazione verificatosi nel biennio precedente; l’ultimo decreto in materia è stato il DM 
31.12.2020. 
 
Codice della Strada – Revisione veicoli (art.9 c.3-bis) – In fase di conversione del decreto è 
stata differita al 31 dicembre 2026 (in precedenza 31 dicembre 2025) la possibilità che 
ispettori autorizzati dal MIT eseguano le revisioni dei veicoli presso i centri di controllo privati. 
 
Trasporti eccezionali – Ulteriore sospensione dell’efficacia linee guida e della definizione del 
Piano nazionale (art.9 c.3-septies) – Con un emendamento approvato in fase di conversione 
del decreto legge è stata disposta una ulteriore sospensione dell’efficacia delle linee guida 
relative ai trasporti in condizioni di eccezionalità che, come è noto, sono state definite dal 
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decreto MIT 28.7.2022 in attuazione dell’art.7-bis della L.n.215/2021: tale sospensione è ora 
subordinata alla piena operatività dell’Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche 
(AINOP), istituito nel 2018 dal cd DL Genova (DL n.109/2018 come convertito dalla 
L.n.130/2018) e a cui sono state integrate anche funzioni di pianificazione, validazione e 
monitoraggio dei corridoi dedicati ai trasporti in condizioni di eccezionalità in virtù della 
L.n.105/2025 (di conversione del DL n.73/2025 – cd DL Infrastrutture) e non potrà comunque 
superare il 31 dicembre 2027 (in precedenza la proroga era prevista fino al 30 marzo 2026); è 
stato inoltre posticipato al 30 giugno 2027 il termine (in precedenza previsto al 31 dicembre 
2025) entro cui il tavolo tecnico istituito presso il MIT e composto dalle amministrazioni 
interessate, dagli enti proprietari delle strade e dalle associazioni di categoria dovrà definire il 
cd Piano nazionale dei trasporti eccezionali che individui i corridoi stradali dedicati ai trasporti 
eccezionali, in modo tale da collegare le aree industrializzate del paese e i principali poli 
logistici e industriali nonché le modalità di monitoraggio dei manufatti e le azioni necessarie 
per risolvere i relativi profili critici anche di natura infrastrutturale. 
 
Finanziamenti – Fondo di garanzia per le PMI (art.14 c.1) – È stata confermata la proroga 
anche per il 2026 dell’operatività del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese 
(prevista in precedenza fino al 2025 in virtù della Legge di Bilancio 2025 – art.1 c.450 
L.n.207/2024); come è noto, già con il precedente rinvio è stata prevista una riarticolazione 
delle misure di garanzia riconoscibili alle imprese in funzione delle finalità per le quali 
un’operazione finanziaria è richiesta. 
  
Cristiana Marrone Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 3/2026, 151/2025 e 52/2025 

Responsabile di Area Allegato uno 

 Gr/gr 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
 
 
G.U. n.49 del 28.2.2026 
LEGGE 27 febbraio 2026, n. 26  
Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge   31 
dicembre 2025, n. 200, recante disposizioni  urgenti  in  materia  di 
termini normativi.  
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 31 dicembre 2025, n. 200  
Testo del  decreto-legge  31  dicembre  2025,  n.  200, coordinato con 
la legge di conversione 27 febbraio 2026, n. 26, recante:  «Disposizioni  
urgenti  inmateria di termini normativi.». 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

        
      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
             Promulga 
     la seguente legge: 
 

        ******* OMISSIS ******* 
 
                               Art. 4  
             Proroga di termini in materie di competenza  
             del Ministero dell'economia e delle finanze  
  1. All'articolo 102,  comma  1,  del  testo  unico  delle  sanzioni 

tributarie amministrative e penali, di cui al decreto  legislativo  5 
novembre 2024, n. 173, le parole: «1° gennaio 2026»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2027».  
  2. All'articolo 100, comma 1, del testo unico dei tributi  erariali 
minori, di cui al decreto legislativo 5 novembre  2024,  n.  174,  le 
parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 

2027».  
  3. All'articolo 131, comma  1,  del  testo  unico  della  giustizia 
tributaria, di cui al decreto legislativo 14 novembre 2024,  n.  175, 

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ003-2026.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ052-2025.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ151-2025.pdf


3 

le parole: «1° gennaio 2026»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «1° 

gennaio 2027».  
  4. All'articolo 243,  comma  1,  del  testo  unico  in  materia  di 
versamenti e di riscossione, di cui al decreto legislativo  24  marzo 
2025, n. 33, le parole:  «1°  gennaio  2026»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «1° gennaio 2027».  
  5. All'articolo 205, comma 1, del testo  unico  delle  disposizioni 
legislative in materia di imposta di  registro  e  di  altri  tributi 
indiretti, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2025, n.  123,  le 
parole: «1° gennaio 2026» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 
2027».  

  6. All'articolo 16-sexies del decreto-legge  21  ottobre  2021,  n. 
146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,  n. 
215, relativo alla disciplina  dei  contratti  di  locazione  passiva 
stipulati dalle Amministrazioni statali, al comma 1, alinea, relativo 
alle riduzioni del canone mensile, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

  7. Nelle more del riordino della disciplina prevista  dall'articolo 
1, commi 2 e 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le  disposizioni 
di cui all'articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 21  ottobre 

2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  dicembre 
2021, n. 215, si applicano sino al 30 settembre 2026. All'obbligo  di 
comunicazione  previsto  dal  secondo  periodo  del  citato  comma  2 

dell'articolo 16-sexies del decreto-legge n. 146 del 2021 la Societa' 
AMCO S.p.A. adempie mensilmente; in caso di inadempimento cessano gli 
effetti della disposizione di  cui  al  primo  periodo  del  presente 
comma.  
  8. All'articolo 15-bis, comma  1,  del  decreto-legge  24  febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  aprile 

2023, n. 41, relativo al termine per la presentazione all'Agenzia del 
demanio  delle  istanze  di  regioni,  comuni,  province   e   citta' 
metropolitane per il trasferimento in proprieta', a titolo  gratuito, 
dei beni immobili del  demanio  storico-artistico  o  del  patrimonio 
disponibile dello Stato interessati da progetti  di  riqualificazione 
finanziati, o da finanziare, in tutto o in  parte,  con  risorse  del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, del Piano nazionale per  gli 
investimenti  complementari  o  del  Piano  nazionale  integrato  per 
l'energia e il clima, le parole: «31 dicembre 2025»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  

  9. All'articolo 36, comma 56-ter, del decreto legislativo 29 maggio 
2017,  n.  95,  relativo  alla  rideterminazione   delle   promozioni 

complessive al  grado  di  colonnello  del  Corpo  della  guardia  di 
finanza, le parole: «Per gli anni dal 2022 al 2026»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «Per gli anni dal 2022 al 2027».  
  10. All'articolo 1-ter, comma 1-bis, del decreto-legge 29  dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  febbraio 
2023, n. 14, relativo agli importi e ai quantitativi degli  strumenti 

di acquisto e negoziazione di servizi di  connettivita'  del  Sistema 
pubblico di connettivita' realizzati dalla societa' Consip  S.p.A.  e 
dai soggetti aggregatori, le  parole:  «31  dicembre  2025»,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  
  10-bis.  La  durata   dell'Accordo   quadro   avente   ad   oggetto 
l'affidamento di servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche 

amministrazioni centrali - seconda edizione - ID  2483  e'  prorogata 
fino al 20 settembre 2026 ovvero  fino  all'effettiva  aggiudicazione 
dell'Accordo quadro avente ad oggetto servizi applicativi  in  ottica 
cloud per le pubbliche amministrazioni centrali - ID 2860.  

  11. Il termine di cui all'articolo 106, comma 7, del  decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla  legge  24 

aprile 2020, n. 27, in materia  di  svolgimento  delle  assemblee  di 
societa' ed enti, e' prorogato al 30 settembre 2026.  
  11-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 35, comma 4,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il termine per  l'utilizzo 
da  parte  dell'Agenzia  delle  entrate  delle  risorse   finanziarie 
necessarie per l'assunzione di trentadue dirigenti mediante specifico 

corso-concorso, indetto dalla Scuola nazionale  dell'amministrazione, 
per  il   reclutamento   di   dirigenti   di   seconda   fascia   con 
professionalita' tecnica in materia fiscale, tributaria  e  catastale 
da assegnare al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  alle 
agenzie  fiscali,  da  avviare  ai  sensi  dell'articolo  1-ter   del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e' prorogato al 31 dicembre 2028.  
  11-ter. Le facolta' assunzionali relative ad  annualita'  pregresse 
all'anno 2025 autorizzate nell'anno 2025 con i provvedimenti  di  cui 
all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n. 
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165, possono essere esercitate fino al 30 giugno 2026.  

  12. All'articolo 1, comma 808, della legge  27  dicembre  2019,  n. 
160, relativo al termine di  adeguamento  del  capitale  sociale  per 
l'attivita' di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e 
di altre entrate degli enti locali, le  parole:  «31  dicembre  2025» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  
  12-bis.  All'articolo  18,  comma  10-bis,  del  decreto-legge   24 
febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla  legge  21 
aprile 2023, n. 41, relativo al  contenimento  dell'incremento  delle 
contribuzioni dovute dai soggetti  sottoposti  alla  vigilanza  della 
Commissione nazionale per le societa' e  la  borsa,  le  parole:  «31 

dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2027».  
  12-ter.  All'articolo  44,  comma   2-bis,   primo   periodo,   del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229,  concernente  la  facolta'  di 
applicare un'indennita' di funzione per il sindaco  e  gli  assessori 
dei comuni con popolazione inferiore a  5.000  abitanti  situati  nei 

territori interessati dagli eventi sismici del 2016, le parole: «fino 
al 31 dicembre 2025» sono sostituite  dalle  seguenti:  «fino  al  31 
dicembre 2026».  

  12-quater. Il termine del 28 febbraio 2026, di cui all'articolo  1, 
commi 639, terzo periodo, e 640,  secondo  periodo,  della  legge  30 
dicembre 2025, n. 199, in  materia  di  trasferimento  a  carico  del 

bilancio dello Stato di debiti contratti dalle regioni con  la  Cassa 
depositi e prestiti Spa per estinguere anticipazioni  di  liquidita', 
e' prorogato al 30 aprile 2026 per le sole  regioni  nelle  quali  le 
elezioni per il rinnovo degli organi  elettivi  si  sono  svolte  nei 
quattro mesi antecedenti alla data del 31 dicembre 2025.  
  12-quinquies. All'articolo 1, comma 773, primo periodo, della legge 

30 dicembre 2025, n. 199, relativo all'assegnazione delle risorse del 
fondo finalizzato all'attuazione  di  misure  in  favore  degli  enti 
locali e ad altri interventi, le parole: «entro sessanta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro settantacinque giorni».  
  12-sexies. Limitatamente all'anno 2025, le delibere  concernenti  i 
regolamenti e l'approvazione delle tariffe della  tassa  sui  rifiuti 

sono considerate tempestive, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, 
del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, se inserite  nel 
Portale del federalismo fiscale entro il termine del 6 marzo 2026. Le 

delibere inserite ai sensi del primo periodo sono pubblicate nel sito 
internet istituzionale del Dipartimento delle finanze  del  Ministero 

dell'economia e delle finanze, ai fini dell'acquisizione  della  loro 
efficacia, entro il 16 marzo 2026.  
  12-septies. All'articolo  4,  comma  7-bis,  del  decreto-legge  29 
ottobre 2025, n. 156, convertito, con modificazioni, dalla  legge  18 
dicembre 2025, n. 191, in materia di imposta di soggiorno dei  comuni 
e degli enti  locali  nel  cui  territorio  si  svolgono  gli  eventi 

sportivi dei Giochi olimpici e paralimpici invernali  «Milano-Cortina 
2026»,  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  "In  deroga 
all'articolo 13, comma 15-quater, del decreto-legge 6 dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, i regolamenti e le delibere  di  approvazione  delle  tariffe 
adottati ai sensi  del  presente  comma  e  del  comma  6  acquistano 

immediata efficacia con  la  sola  pubblicazione  nel  sito  internet 
istituzionale del comune e sono trasmessi,  tramite  il  Portale  del 
federalismo fiscale, ai soli fini  statistici,  entro  trenta  giorni 
dalla loro approvazione, al Dipartimento delle finanze del  Ministero 

dell'economia e delle finanze per la pubblicazione nel sito  internet 
istituzionale del medesimo Dipartimento».  

  12-octies. La  disposizione  di  cui  all'articolo  9  del  decreto 
legislativo 4 dicembre 2025, n. 186, relativa all'abrogazione di  una 
norma in materia  di  rettifica  della  detrazione  dell'imposta  sul 
valore aggiunto, si applica a decorrere dal  1°  gennaio  2027.  Sono 
fatte salve, fino alla loro conclusione, le rettifiche in corso al 1° 
gennaio 2027.  Sono  fatti  salvi,  in  ogni  caso,  i  comportamenti 

antecedenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.  
 
                      ******* OMISSIS ******* 
 
                      Art. 9  
             Proroga di termini in materie di competenza  
         del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  
  1. All'articolo 1, comma 497, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
relativo alla sospensione dell'aggiornamento biennale delle  sanzioni 
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previste dal codice della strada, di cui al  decreto  legislativo  30 
aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo, le parole: «per gli anni 2023, 2024 e  2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli  anni  2023,  2024,  2025  e 
2026»;  
    b) al secondo periodo, le parole: «entro  il  1°  dicembre  2025» 
sono sostituite dalle seguenti:  «entro  il  1°  dicembre  2026»,  le 
parole: «a decorrere dal  1°  gennaio  2026»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2027» e le parole: «relativo al 
biennio 2024-2025»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «relativo  al 
biennio 2025-2026».  
  2.  All'articolo  7,  comma  4-duodecies,  secondo   periodo,   del 
decreto-legge   27   dicembre   2024,   n.   202,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,  n.  15,  relativo  alla 
procedura di accesso al programma di finanziamento «Ponti sul Po», le 
parole: «entro e non oltre il 31 dicembre 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 30 giugno 2026. Il mancato rispetto del  predetto 
termine comporta la revoca automatica delle  risorse  di  provenienza 
statale, che  sono  versate  all'entrata  del  bilancio  per  restare 
acquisite all'erario.».  
  2-bis. All'articolo 10-septies, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  20  maggio 
2022, n. 51, relativo a termini di inizio  e  ultimazione  di  lavori 
edilizi, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'alinea, le parole: «trentasei mesi»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «quarantotto mesi»;  
  b) alla lettera a), le parole: «31 dicembre 2024»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;  
  c) alla lettera b), le parole: «31 dicembre 2024»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025».  
  2-ter. All'articolo 27 del decreto-legge 24  aprile  2017,  n.  50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21  giugno  2017,  n.  96, 
relativo a misure sul trasporto pubblico locale,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2-quater e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo: 
«Per l'anno 2026, al riparto del Fondo di cui  al  medesimo  articolo 
16- bis, comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, si  provvede  sulla  base 
dei seguenti criteri:  
  a) una quota pari a 4.873.335.361,50 euro,  fermo  restando  quanto 
previsto dal comma 2-bis, e' suddivisa tra tutte le regioni a statuto 
ordinario secondo le percentuali utilizzate per l'anno 2020;  
  b)  una  quota  pari  a   50   milioni   di   euro   e'   ripartita 
proporzionalmente tra le sole regioni a  statuto  ordinario  che,  in 
conseguenza dell'applicazione del criterio dei costi standard di  cui 
al comma 2, lettera a), presentano percentuali di  accesso  al  Fondo 
superiori alle rispettive percentuali assegnate nell'anno 2020;  
  c) la quota residua del Fondo e' ripartita tra tutte le  regioni  a 
statuto ordinario in proporzione ai costi standard di cui al medesimo 
comma 2, lettera a)»;  
  b) al comma 6, primo periodo, le parole: «entro il 30 giugno  2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il  31  dicembre  2026»  e  le 
parole: «a decorrere dall'anno 2026» sono sostituite dalle  seguenti: 
«a decorrere dall'anno 2027».  
  3. Esclusivamente al fine di completare la fase attuativa  gia'  in 
corso, all'articolo 20, comma 2-quinquies, del decreto-legge 14 marzo 
2025, n. 25, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9  maggio 
2025, n. 69, relativo alla possibilita' di adottare con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri le modifiche al regolamento  di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le 
parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31  marzo 
2026».  
  3-bis. All'articolo 10, comma  1,  del  decreto-legge  30  dicembre 
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25  febbraio 
2022, n. 15, concernente la revisione periodica dei  veicoli  di  cui 
all'articolo  80  del  codice  della  strada,  di  cui   al   decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le  parole:  «31  dicembre  2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  
  3-ter. Al fine di garantire la continuita'  delle  attivita'  delle 
scuole per l'educazione marinaresca, la formazione e la  preparazione 
dei candidati agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche, 
le  scuole  nautiche  e  i  consorzi  tra  scuole  nautiche  di   cui 
all'articolo 49-septies del codice della nautica da diporto,  di  cui 
al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, gia' in esercizio alla 
data di entrata in vigore del  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 30 agosto 2023, n. 142, 
adeguano la propria attivita' alle disposizioni del  citato  articolo 
49-septies  del  codice  della  nautica  da  diporto  e  del   citato 
regolamento di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
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trasporti  entro  il  31  ottobre  2027  ovvero  entro  la  data,  se 
antecedente, di presentazione della prima segnalazione certificata di 
inizio attivita' di variazione.  
  3-quater. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre  2024, 
n. 207, relativo all'assegnazione di un contributo  in  favore  degli 
operatori dei servizi di manovra ferroviaria che operano al  servizio 
dell'area portuale, le parole: «Fino al 31 dicembre 2026, al fine  di 
promuovere il traffico ferroviario delle merci  in  ambito  portuale, 
ciascuna Autorita' di sistema portuale puo' assegnare, nel limite  di 
1 milione di euro»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «Fino  al  31 
dicembre 2030, al fine di promuovere il  traffico  ferroviario  delle 
merci in ambito portuale, ciascuna Autorita' di sistema portuale puo' 
assegnare, nel limite di 500.000 euro per  ciascuno  degli  anni  dal 
2026 al 2030».  
  3-quinquies.  All'articolo  1,  comma  15,   primo   periodo,   del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14  giugno  2019,  n.  55,  relativo  alle  modalita'  di 
approvazione di varianti ai progetti di  infrastrutture  strategiche, 
le parole: «Per gli anni dal 2019 al  2025,»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Per gli anni dal 2019 al 2026,».  
  3-sexies. Al fine di  garantire  la  continuita'  del  servizio  di 
assistenza ai bagnanti per l'anno 2026, la sospensione dell'efficacia 
del requisito della maggiore eta' per lo  svolgimento  dell'attivita' 
di assistente ai bagnanti, di cui al comma 4-undecies dell'articolo 7 
del  decreto-legge  27  dicembre  2024,  n.  202,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, e' prorogata sino 
alla fine della  stagione  balneare  2026,  come  definita  ai  sensi 
dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 21 maggio  2025,  n.  73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio  2025,  n.  105, 
comunque non oltre il 1° ottobre 2026.  
  3-septies. All'articolo 7-bis del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 
146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,  n. 
215, sono apportate le seguenti modificazioni:  
  a) al comma 2, primo periodo, le parole: «Fino al  30  marzo  2026» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fino  alla  piena  operativita'  del 
sistema centralizzato di cui all'articolo  13,  comma  9-bis,  quarto 
periodo, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni,  dalla   legge   16   novembre   2018,   n.   130,   e 
all'aggiornamento delle linee guida ai  sensi  del  comma  2-bis  del 
presente articolo, comunque non oltre il 31 dicembre 2027»;  
  b) al comma  2-bis,  secondo  periodo,  le  parole:  «entro  il  31 
dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «entro  il  30  giugno 
2027».  
  3-octies. All'articolo 1, comma 471, della legge 29 dicembre  2022, 
n. 197, relativo al  contributo  denominato  «buono  portuale»,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'alinea:  
  1) dopo le parole: «dal 2023 al 2026» sono inserite le seguenti: «e 
di 2 milioni di euro per l'anno 2027»;  
  2) le parole: «31 dicembre 2026» sono  sostituite  dalle  seguenti: 
«31 dicembre 2027»;  
  3) dopo le parole: «ai  sensi  degli  articoli»  sono  inserite  le 
seguenti: «6, comma 10,»;  
  4) dopo le parole: «Il contributo di cui  al  primo  periodo»  sono 
inserite le  seguenti:  «e'  erogato  nel  rispetto  della  normativa 
nazionale e dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato ed»;  
  b) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  
  «a) agevolare il conseguimento ovvero il rinnovo  delle  patenti  e 
delle abilitazioni professionali per la guida dei  veicoli  destinati 
all'esercizio dell'attivita' di trasporto  ovvero  movimentazione  di 
persone e di merci all'interno  delle  aree  portuali  da  parte  dei 
propri dipendenti, a tal fine riconoscendo  un  "buono  portuale"  di 
importo massimo pari a 3.500 euro per ciascun dipendente per  singola 
tipologia di patente e abilitazione professionale»;  
  c) alla lettera b), le parole: «pari a  10.000  euro  per  ciascuna 
impresa» sono sostituite dalle seguenti:  «pari  a  20.000  euro  per 
sviluppare o implementare modelli di organizzazione e di gestione per 
ciascuna impresa per ciascuno degli anni 2026 e 2027»;  
  d) alla lettera c), le parole da: «automazione e  digitalizzazione» 
fino  alla  fine  del  periodo  sono   sostituite   dalle   seguenti: 
«automazione, digitalizzazione e sostenibilita'  (ESG),  a  tal  fine 
riconoscendo un "buono portuale" di importo  massimo  pari  a  80.000 
euro per ciascuna impresa per ciascuno degli anni 2026 e 2027».  
  3-novies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma  3-octies, 
pari a 2 milioni di  euro  per  l'anno  2027,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione  delle  proiezioni  dello  stanziamento  del 
fondo speciale di parte  corrente  iscritto,  ai  fini  del  bilancio 
triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi  di  riserva  e 
speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato   di 
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previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  
  3-decies.  All'articolo  32-bis,  comma  1,  terzo   periodo,   del 
decreto-legge 2 marzo 2024, n.  19,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n.  56,  relativo  all'autorizzazione  di 
spesa per la realizzazione della Linea 2  della  metropolitana  della 
citta' di Torino, le parole: "per ciascuno degli anni  2024,  2025  e 
2026" sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni  2024, 
2025, 2026 e 2027». Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente 
comma, pari a euro 150.000 per  l'anno  2027,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione  delle  proiezioni  dello  stanziamento  del 
fondo speciale di parte  corrente  iscritto,  ai  fini  del  bilancio 
triennale 2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi  di  riserva  e 
speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato   di 
previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  per  l'anno 
2026, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.  
  3-undecies. Le misure di cui all'articolo 199, comma 1, lettera b), 
quarto periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, concernente  la 
facolta'  delle  Autorita'   di   sistema   portuale   di   procedere 
all'erogazione di risorse in favore del soggetto fornitore di  lavoro 
portuale di cui all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e 
delle imprese autorizzate ai sensi dell'articolo  16  della  predetta 
legge, sono prorogate anche in relazione  alle  crisi  internazionali 
dell'anno  2026.  Per  le  finalita'  di  cui  al  primo  periodo  e' 
autorizzata la spesa di  2  milioni  di  euro  per  l'anno  2026.  Ai 
relativi oneri, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede 
mediante  corrispondente  riduzione  dello  stanziamento  del   fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale 
2026-2028, nell'ambito del programma «Fondi di  riserva  e  speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2026,  allo  scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
  3-duodecies. All'articolo  1-bis  del  decreto-legge  29  settembre 
2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  novembre 
2023, n. 170, in materia di proroga di contratti di  locazione  o  di 
assegnazione in godimento aventi ad oggetto unita' immobiliari a  uso 
abitativo in regime di edilizia agevolata, le  parole:  «31  dicembre 
2025»,  ovunque  ricorrono,  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «31 
dicembre 2026».  
  

   ******* OMISSIS ******* 
 

                              Art. 14  
Proroga di termini in materie di competenza del Ministero del  lavoro 
  e delle politiche sociali e del Ministero delle imprese e del  made 
  in Italy  
  1. All'articolo 15-bis, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, 
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre  2023, 
n. 191, relativo alle modalita' operative del Fondo di  garanzia  per 
le piccole e medie imprese, le parole: «al  31  dicembre  2025»  sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2026».  
  1-bis. Al decreto-legge 7  maggio  2024,  n.  60,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95,  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 22, relativo a misure di esonero  contributivo  per 
l'assunzione di giovani (bonus giovani):  
  1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite  dalle 
seguenti: «30 aprile 2026» e  le  parole:  «del  100  per  cento  dei 
complessivi contributi previdenziali a carico dei  datori  di  lavoro 
privati» sono sostituite dalle seguenti: «dei complessivi  contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, nella misura del 
100 per cento per le assunzioni o le trasformazioni  effettuate  fino 
al 31 dicembre 2025 e del  70  per  cento  per  le  assunzioni  o  le 
trasformazioni effettuate con  decorrenza  successiva  alla  medesima 
data, fermo restando quanto stabilito dal comma 4-bis»;  
  2) al comma 3, dopo le  parole:  «e  Sardegna,»  sono  inserite  le 
seguenti: «nonche', per le assunzioni o le trasformazioni  effettuate 
con decorrenza successiva al 31 dicembre 2025,  anche  nelle  regioni 
Marche e Umbria,»;  
  3) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
  «4-bis. Per le assunzioni effettuate con decorrenza  successiva  al 
31 dicembre 2025 la percentuale di esonero  di  cui  al  comma  1  e' 
elevata al 100 per cento qualora le medesime assunzioni comportino un 
incremento occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese  e  il 
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numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. 
Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo 
e' ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore  pattuite  e 
il numero delle ore che costituiscono l'orario normale di lavoro  dei 
lavoratori a tempo pieno. L'incremento della  base  occupazionale  e' 
considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  degli  occupati 
verificatesi  in  societa'   controllate   o   collegate   ai   sensi 
dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  anche  per 
interposta persona, allo stesso soggetto»;  
  4) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «per  le 
assunzioni o le trasformazioni effettuate con decorrenza entro il  31 
dicembre 2025»;  
  b) all'articolo 23, relativo a misure di esonero  contributivo  per 
l'assunzione di donne residenti nelle regioni della ZES unica per  il 
Mezzogiorno (bonus donne):  
  1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2026»;  
  2) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «per  le 
assunzioni effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 2025»;  
  c) all'articolo 24, relativo a misure di esonero  contributivo  per 
lo sviluppo occupazionale della ZES unica per il Mezzogiorno:  
  1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite  dalle 
seguenti: «30 aprile 2026» e  le  parole:  «del  100  per  cento  dei 
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori  di  lavoro» 
sono  sostituite  dalle   seguenti:   «dei   complessivi   contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro, nella misura del 100 per 
cento per le assunzioni effettuate fino al 31 dicembre 2025 e del  70 
per cento per le assunzioni effettuate con decorrenza successiva alla 
medesima data, fermo restando quanto stabilito dal comma 4-bis»;  
  2) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
  «4-bis. Per le assunzioni effettuate con decorrenza  successiva  al 
31 dicembre 2025 la percentuale di esonero  di  cui  al  comma  1  e' 
elevata al 100 per cento qualora le medesime assunzioni comportino un 
incremento occupazionale netto, calcolato sulla base della differenza 
tra il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese  e  il 
numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti. 
Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo 
e' ponderato in base al rapporto tra il numero delle ore  pattuite  e 
il numero delle ore che costituiscono l'orario normale di lavoro  dei 
lavoratori a tempo pieno. L'incremento della  base  occupazionale  e' 
considerato al netto delle  diminuzioni  del  numero  degli  occupati 
verificatesi  in  societa'   controllate   o   collegate   ai   sensi 
dell'articolo 2359 del  codice  civile  o  facenti  capo,  anche  per 
interposta persona, allo stesso soggetto»;  
  3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:  «per  le 
assunzioni effettuate con decorrenza entro il 31 dicembre 2025».  
  1-ter. Per effetto di quanto disposto dagli articoli 22,  23  e  24 
del  decreto-legge  7   maggio   2024,   n.   60,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, come modificati  dal 
comma 1-bis del presente  articolo,  e  a  seguito  delle  risultanze 
emerse dall'attivita' di monitoraggio dell'Istituto  nazionale  della 
previdenza sociale:  
  a) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22, comma 7, primo 
periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024  e'  incrementata  di  83,4 
milioni di euro per l'anno 2026, di 100,1 milioni di euro per  l'anno 
2027 e di 16,7 milioni di euro per l'anno 2028;  
  b) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 23, comma 4, primo 
periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024  e'  incrementata  di  48,1 
milioni di euro per l'anno 2028;  
  c) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 24, comma 7, primo 
periodo, del decreto-legge n. 60 del 2024  e'  incrementata  di  70,5 
milioni di euro per l'anno 2026, di 84,7 milioni di euro  per  l'anno 
2027 e di 14,1 milioni di euro per l'anno 2028.  
  1-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-ter  del 
presente articolo, pari a 153,9 milioni di euro per  l'anno  2026,  a 
184,8 milioni di euro per l'anno 2027 e a 78,9 milioni  di  euro  per 
l'anno  2028,   si   provvede   mediante   corrispondente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 153,  della 
legge 30 dicembre 2025, n. 199.  
  1-quinquies. Al decreto legislativo 3  maggio  2024,  n.  62,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
  a) all'articolo 33, comma 3-bis, in materia di visite di  revisione 
delle  prestazioni  gia'  riconosciute  ai  soggetti  con   patologie 
oncologiche, le parole: «31  dicembre  2025»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «31 dicembre 2026»;  
  b) all'articolo 33-bis, comma 1, in materia di semplificazione  dei 
procedimenti  di   accertamento   sanitario   per   l'invalidita'   e 
l'inabilita', le parole: «31 dicembre 2025», ovunque ricorrono,  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».  
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  1-sexies. Al fine di prorogare, per l'anno 2026, il trattamento  di 
mobilita' in deroga per i lavoratori delle aree di crisi  industriale 
complessa di cui all'articolo  53-ter  del  decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96, dopo il primo periodo  del  comma  165  dell'articolo  1 
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, e' inserito il  seguente:  «Per 
l'anno 2026, il Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  puo' 
destinare le risorse stanziate ai sensi del primo periodo anche  alle 
finalita' di cui all'articolo  53-ter  del  decreto-legge  24  aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  giugno 
2017, n. 96».  
 

   ******* OMISSIS ******* 
 
FINE TESTO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




